
 
OGGETTO: Informativa ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03 e del GDPR UE 2016/679 relativi 

alla tutela del trattamento dei dati personali.  

 

La scrivente Società comunica che, per l'instaurazione e la gestione del rapporto di lavoro con Lei in corso, è titolare di 

dati Suoi e dei Suoi familiari qualificati come dati personali ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali 

(D.Lgs. 196/2003).  

 

 

1. Finalità del trattamento e base giuridica 

 

La raccolta ed il trattamento dei dati personali sono effettuati:  

 

1. per l'eventuale assunzione, laddove questa non sia già intervenuta;  

2. per l'elaborazione ed il pagamento della retribuzione;  

3. per l’espletamento di tutte le pratiche previste dalle normative vigenti in materia di Sicurezza sul Lavoro, Privacy e 

Ambientale;  

4. per l'adempimento degli obblighi legali e contrattuali, anche collettivi, connessi al rapporto di lavoro.  

 

I dati raccolti saranno oggetto di trattamento improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della 

Vostra riservatezza e dei Vostri diritti, ai sensi di quanto previsto agli articoli 5 e 6 del GDPR UE 2016/679. 

I Vostri dati personali verranno trattati per tutta la durata del rapporto di lavoro e anche successivamente per 

l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge.  

 

In relazione al rapporto di lavoro, l'azienda potrà trattare dati che la legge definisce “sensibili” in quanto idonei a rilevare 

ad esempio:  

a) uno stato generale di salute (assenze per malattia, maternità, infortunio o l'avviamento obbligatorio) idoneità o meno a 

determinate mansioni (quale esito espresso da personale medico a seguito di visite mediche preventive/periodiche o 

richieste da Lei stesso/a);  

b) l'adesione ad un sindacato (assunzione di cariche e/o richiesta di trattenute per quote di associazione sindacale), 

l'adesione ad un partito politico o la titolarità di cariche pubbliche elettive (permessi od aspettativa), convinzioni religiose 

(festività religiose fruibili per legge);  

I dati di natura sensibile, concernenti lo stato di salute, che tratta il medico competente nell’espletamento dei compiti 

previsti dal D.Lgs. 81/08 e dalle altre disposizioni in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, per l’effettuazione 

degli accertamenti medici preventivi e periodici, verranno trattati presso il datore di lavoro esclusivamente dallo stesso 

medico quale autonomo titolare del trattamento, per il quale la società chiede espresso consenso. I soli giudizi 

sull’inidoneità verranno comunicati dal medico allo stesso datore di lavoro.  

I dati raccolti non saranno utilizzati per attività di profilazione ma esclusivamente per le finalità sopra esplicitate. 

 

 

2. Modalità di trattamento 

 

Il trattamento dei dati per le finalità esposte ha luogo con modalità sia automatizzate, su supporto elettronico o magnetico, 

sia non automatizzate, su supporto cartaceo, nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, 

dai regolamenti conseguenti e da disposizioni interne.  

 

 

3. Luogo di trattamento 

 

I dati vengono attualmente trattati ed archiviati presso la sede legale, Via Pastrengo snc - 24068 Seriate (BG) e nelle sedi 

secondarie della società. Sono inoltre trattati, e conservati per conto della Scrivente, da professionisti e/o società incaricati 



 
di svolgere attività tecniche, anche in qualità di Responsabile del trattamento dei dati, come dettagliato al successivo 

articolo 5. 

 

 

4. Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto al 

conferimento 

 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per tutto quanto è richiesto dagli obblighi legali e contrattuali e pertanto l'eventuale 

rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar luogo all'impossibilità per la Scrivente di dare esecuzione al contratto o di 

svolgere correttamente tutti gli adempimenti, quali quelli di natura retributiva, contributiva, fiscale e assicurativa, connessi 

al rapporto di lavoro.  

 

 

5. Comunicazione dei dati 

 

Ferme restando le comunicazioni eseguite in adempimento di obblighi di legge e contrattuali, tutti i dati raccolti ed 

elaborati potranno essere comunicati in Italia e trasferiti all'estero esclusivamente per le finalità sopra specificate a soggetti 

quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Enti pubblici (INPS, INAIL, Direzione provinciale del lavoro, Uffici fiscali...);  

- Fondi o casse anche private di previdenza e assistenza;  

- Studi medici in adempimento degli obblighi in materia di igiene e sicurezza del lavoro;  

- Società di assicurazioni e Istituti di credito;  

- Organizzazioni sindacali cui lei abbia conferito specifico mandato;  

- Fondi integrativi; 

- Organizzazioni imprenditoriali cui aderisce l'azienda.  

- Ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza qualora essi esercitino l’accesso previsto dall’art. 50, comma 5 del d.lgs 

81/2008. 

 

Inoltre, i dati personali relativi al trattamento in questione saranno gestiti da: 

 

- Consulente del Lavoro e/o Società specializzate nella elaborazione dei cedolini paga, loro dipendenti e 

collaboratori, in qualità di Responsabile del Trattamento dei dati, ai fini della gestione del servizio paghe e 

contributi. 

- Amministratore di sistema in qualità di Responsabile del Trattamento dei dati, ai fini della gestione informatica 

aziendale. 

- Dipendenti dell’ufficio del personale nonché dipendenti dell’ufficio amministrativo in qualità di incaricati e 

nell’ambito di espletamento delle proprie rispettive mansioni. 

- Professionisti o Società di servizi che operino per conto della nostra azienda. 

- Dipendenti dell’ufficio personale nonché dipendenti dell’ufficio amministrativo di società controllate e collegate 

in qualità di incaricati e nell’ambito di espletamento delle proprie e rispettive mansioni. 

 

 

6. Trasferimento dei dati all’estero 

 

Per esigenze strettamente legate allo svolgimento delle Sue mansioni lavorative, alcuni Suoi dati personali potranno essere 

comunicati ad altre aziende, con sede presso Paesi Terzi non europei.  

 

 

7. Tempi di conservazione dei dati 



 
 

I dati forniti verranno conservati presso i nostri archivi e presso gli archivi dei soggetti indicati al precedente articolo 5 

per le attività di amministrazione, contabilità, gestione paghe, formazione del personale, contrattuali e giuslavoristiche ed 

in caso di possibili contenziosi per un periodo di 10 anni come stabilito per Legge dal disposto dell’art. 2220 C.C., fatti 

salvi eventuali ritardati pagamenti dei corrispettivi che ne giustifichino il prolungamento.  

 

 

8. Diritti dell’interessato 

 

Relativamente ai dati personali medesimi il dipendente può esercitare i diritti previsti dal GDPR UE 2016/679 ai seguenti 

articoli: 

 

Articolo 15 – Diritto di accesso dell’interessato 

Articolo 16 – Diritto di rettifica 

Articolo 17 – Diritto alla cancellazione («diritto all’oblio») 

Articolo 18 – Diritto di limitazione di trattamento 

Articolo 19 – Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento 

Articolo 20 – Diritto alla portabilità dei dati 

Articolo 21 – Diritto di opposizione 

Articolo 22 – Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione 

 

 

Art. 15 GDPR - Diritto di accesso dell’interessato 

 

1.   L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 

dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: a) le 

finalità del trattamento; b) le categorie di dati personali in questione; c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i 

dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati 

per determinare tale periodo; e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o 

la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro 

trattamento; f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; g) qualora i dati non siano raccolti presso 

l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, 

compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica 

utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’interessato. 

 

2.   Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, l’interessato ha il diritto 

di essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento. 

 

3.   Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste 

dall’interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. 

Se l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell’interessato, le 

informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 

 

4.   Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

 

 

 

 

 

 



 
Art. 16 GDPR - Diritto di rettifica 

 

L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano 

senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione 

dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 

 

 

Art. 17 GDPR - Diritto alla cancellazione («diritto all’oblio») 

 

1.   L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano 

senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati 

personali, se sussiste uno dei motivi seguenti: a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali 

sono stati raccolti o altrimenti trattati; b) l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente 

all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o all’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento giuridico 

per il trattamento; c) l’interessato si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun 

motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, 

paragrafo 2; d) i dati personali sono stati trattati illecitamente; e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere 

un obbligo legale previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento; f) i dati 

personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società dell’informazione di cui all’articolo 8, 

paragrafo 1. 

 

2.   Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a cancellarli, 

tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per 

informare i titolari del trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta dell’interessato di cancellare 

qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali. 

 

3.   I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario: a) per l’esercizio del diritto alla 

libertà di espressione e di informazione; b) per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto 

dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l’esecuzione di un compito 

svolto nel pubblico interesse oppure nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; c) per 

motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell’articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i), e 

dell’articolo 9, paragrafo 3; d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici 

conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile 

o di pregiudicare gravemente il conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; o e) per l’accertamento, l’esercizio o la 

difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

 

 

Art. 18 GDPR - Diritto di limitazione di trattamento 

 

1.   L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle 

seguenti ipotesi: a) l’interessato contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento 

per verificare l’esattezza di tali dati personali; b) il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei 

dati personali e chiede invece che ne sia limitato l’utilizzo; c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno 

ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto 

in sede giudiziaria; d) l’interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica 

in merito all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell’interessato. 

 

2.   Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, 

soltanto con il consenso dell’interessato o per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure 

per tutelare i diritti di un’altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell’Unione o di uno 

Stato membro. 



 
 

3.   L’interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal titolare del 

trattamento prima che detta limitazione sia revocata. 

 

 

Art. 19 GDPR – Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del 

trattamento 

 

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche 

o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell’articolo 16, dell’articolo 17, paragrafo 1, e 

dell’articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento 

comunica all’interessato tali destinatari qualora l’interessato lo richieda. 

 

 

Art. 20 GDPR - Diritto alla portabilità dei dati 

 

1.   L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i 

dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare 

del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora: a)il trattamento si basi sul 

consenso ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), o su un contratto ai sensi 

dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e b)il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati. 

 

2.   Nell’esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, l’interessato ha il diritto 

di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da un titolare del trattamento all’altro, se tecnicamente fattibile. 

 

3.   L’esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato l’articolo 17. Tale diritto non si 

applica al trattamento necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 

poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 

 

4.   Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

 

 

Art. 21 GDPR – Diritto di opposizione 

 

1.   L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 

trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione 

sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli 

dimostri l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e 

sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

2.   Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi 

momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella 

misura in cui sia connessa a tale marketing diretto. 

3.   Qualora l’interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali non sono più oggetto 

di trattamento per tali finalità. 

4.   Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all’attenzione dell’interessato ed è presentato chiaramente e 

separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al momento della prima comunicazione con l’interessato. 

5.   Nel contesto dell’utilizzo di servizi della società dell’informazione e fatta salva la direttiva 2002/58/CE, l’interessato 

può esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche. 

6.   Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici a norma dell’articolo 89, 

paragrafo 1, l’interessato, per motivi connessi alla sua situazione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati 

personali che lo riguarda, salvo se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico. 



 
 

 

Art. 22 GDPR – Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione 

 

1.   L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, 

compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente 

sulla sua persona. 

 

2.   Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: a) sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un 

contratto tra l’interessato e un titolare del trattamento; b) sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui 

è soggetto il titolare del trattamento, che precisa altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi 

interessi dell’interessato; c) si basi sul consenso esplicito dell’interessato. 

 

3.   Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, le 

libertà e i legittimi interessi dell’interessato, almeno il diritto di ottenere l’intervento umano da parte del titolare del 

trattamento, di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 

 

4.   Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, 

paragrafo 1, a meno che non sia d’applicazione l’articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in vigore misure 

adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato. 

 

 

Il dipendente può far valere i diritti sopra riportati ivi compreso il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo, 

nonché revocare il consenso espresso, fatti salvi gli adempimenti obbligatori previsti dalla normativa vigente al momento 

della richiesta di revoca, contattando il Titolare del trattamento ai recapiti di cui all’articolo 10. 

 

 

9. Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso 

 

Il consenso non è richiesto quando il trattamento: 

 

a. riguarda dati trattati per adempiere ad obblighi previsti da leggi, regolamenti o disposizioni comunitarie; 

b. è necessario per l’esecuzione di un contratto di cui è parte l’interessato, o per l’esecuzione di misure precontrattuali 

adottate su richiesta di quest’ultimo. 

c. riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi o documenti conoscibili da chiunque. 

d. riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche. 

e. è necessario per la salvaguardia dell’incolumità o della vita dell’interessato o di un terzo. 

f. con l’esclusione della diffusione, è effettuato per lo svolgimento di investigazioni difensive. 

g. con l’esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal Garante, per perseguire un legittimo interesse 

del titolare o di un terzo destinatario, anche in riferimento all’attività di gruppi bancari e di società controllate o collegate. 

h. con esclusione della comunicazione all’esterno e della diffusione, è effettuato da associazioni, enti o organismi senza 

scopo di lucro, anche non riconosciuti, in riferimento a soggetti che hanno con essi contatti regolari o ad aderenti, per il 

raggiungimento di scopi determinati e legittimi individuati dall’atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo. 

i. è necessario, in conformità con i codici deontologici, per esclusivi scopi scientifici, statistici o storici. 

 

 

10. Titolare e Responsabile del trattamento 

 

Il titolare del trattamento, al quale Lei potrà rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 8, è la Magris Spa, con sede in 

Via Pastrengo snc - 24068 Seriate (BG) CF e P.IVA 01627080169, in persona del legale rappresentante pro tempore.  



 
Responsabile del trattamento sono i soggetti indicati al punto 5. I citati diritti potranno essere da Lei esercitati anche 

mediante l’invio di comunicazioni al seguente indirizzo di posta elettronica: amministrazione@pec.magrisplanet.it.  

 

 

 

Seriate (BG) 30 giugno 2023      La Società 

  

  



 
**************** 

 

 

DICHIARAZIONE DI CONSENSO 

(Ai sensi del GDPR UE 2016/679) 

 

L’interessato dichiara di aver ricevuto completa informativa ai sensi del GDPR UE 2016/679 ed esprime il consenso al 

trattamento dei dati personali per la fornitura dei Servizi ed alla comunicazione dei propri dati qualificati come personali 

dalla citata legge nei limiti, per le finalità e per la durata precisati nell’informativa. 

 

Tutte le autorizzazioni rilasciate dal/dai sottoscritto/i potranno essere revocate in ogni momento solo a mezzo lettera 

raccomandata A.R. o tramite posta elettronica certificata a Voi indirizzata ai recapiti di cui all’articolo 10 e detta revoca 

avrà effetto dal giorno successivo a quello di ricevimento di detta raccomandata. In merito sono comunque fatti salvi i 

trattamenti imposti in osservanza delle vigenti leggi. 

   

 

 

Per accettazione il dipendente 

 

________________ 

 

 

DICHIARAZIONE DI CONSENSO DA PARTE DEI FAMILIARI A CARICO 

(Ai sensi del GDPR UE 2016/679) 

 

Cognome Nome Grado di parentela Data Firma 

     

          

          

          

          

          

          
Il modulo di consenso deve essere compilato con i dati dei familiari. La capacità di agire in ambito privacy si acquisisce 

al compimento del sedicesimo anno di età. Pertanto, dovrà essere lo stesso familiare sedicenne o diciassettenne a dover 

firmare il consenso al trattamento dei suoi dati personali. 


